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è proposta la spesa e le spese stesse siano o non 
siano da approvarsi . 

E ben raro il caso in cui la Commissione del 
bilancio, ed anche la Camera, possano accrescere 
la somma che il potere esecutivo crede necessa-
r ia per i pubblici servizi amminis t ra t ivi . 

Ed ecco la pr ima domanda che io faccio ri-
guardo alla fo rma ; e, come conseguenza della 
medesima, io desidererei che in seguito noi ci 
ponessimo sopra una via, che ritengo corret ta , e 
che è quella da me indicata. 

Vengo ora all 'osservazione in merito. Essa in 
par te ha un addentellato coll'altra testé fa t ta dal-
l 'onorevole Umana, intorno al r i tardo dei r im-
borsi delle somme indebitamente riscosse dai con-
tr ibuent i . 

L'onorevole Umana ha parlato soltanto del ri-
tardo nel r imborsare le somme indebi tamente ri-
scosse. 

L'onorevole ministro delle finanze ha ricono-
sciuto che uno dei vizi dell 'amministrazione sta 
appunto in questi r i ta rd i , che egli chiaramente, 
e f rancamente ha deplorati. Poi ha soggiunto che 
è stato, o segue ad essere suo studio di t rovar 
modo perchè questi inconvenienti più non si ve-
rifichino. E ci ha indicati i provvedimenti , t ra 
cui uno ritengo molto efficace, e che vorrei adot-
tato su scala anche più vasta, quale è quello del 
discentramento. 

E la Camera mi permetta che io faccia qui, 
come una parentesi , giacche la parola discentra-
mento mi è venuta sulle labbra. Noi abbiamo, 
t an te volte promesso al paese di discentrare; e 
non abbiamo fatto niente, assolutamente niente. E 
iino a quando, io credo, i par t i t i nella Camera 
non si determineranno sopra due e t re grandi 
questioni di ordine amministrat ivo, ci sarà sem-
pre t ra di essi la confusione. 

L'onorevole ministro delle finanze ha detto c h i 
egli ha data facoltà al l 'autori tà di provincia per® 
chè facciano quello che le autori tà centrali non 
potevano fare se non con r i tardo. E sta bene. 

Ma questa delegazione dei poteri agli agent i lo-
cali, sé è pur buona cosa, è troppo poco ; il de® 
centramento largo, vero, quello che dà la l ibertà 
amminis t ra t iva al paese, non può essere opera che 
del Par lamento. Ed io auguro al mio paese un 
Ministero che abbia il coraggio di presentare alla 
Camera leggi di vero discentramento, le quali 
tolgano molti degli inconvenienti che ora deplo-
r iamo. 

Chiudo la parentesi e ri torno all 'argomento. 
L'onorevole ministro delle finanze ha detto 

che ha provveduto, provvede e provvedere per 

scemare i r i tardi che si verificano nella rest i tu-
zione delle somme indebitamento riscosse, ed io 
sono sicuro che la promessa che egli fa alla Ca-
mera, la fa in perfet ta buona fede, con intendi-
mento di mantener la ; ma non è solamente sui 
r i tardi che io debbo int ra t tenere la Camera, giac-
che questo capitolo è per me una rivelazione. Esso 
rivela l'eccesso del fiscalismo dal quale è guidata 
1' amministrazione del regno, perchè a l t r iment i 
noi non avremmo bisogno di presumere 6 mi-
lioni e mezzo per restituzione di somme indebita-
mente riscosse; somma che la Commissione del 
bilancio, r i tenendo insufficiente, aumentò di al tre 
300,000 lire, presagendo che neanco la c i f ra pro-
posta da essa alla Camera possa bastare. 

10 comprendo che nella riscossione delle impo-
ste possano accadere degli errori , ma trovo strano 
che si applichi il solve et repeie fino a questo 
punto. 

E noti la Camera che questa somma è preven-
t ivata per i rimborsi, ma essa non ci dà ancora 
l ' in t iera c i f ra delle somme indebi tamente pcr-
cette, perchè in molti ma molti casi il contribuente 
si decide ad abbandonare il suo dir i t to di resti-
tnzione. 

Infa t t i spesso accade che il contribuente, per 
non avere noie, per evitare dei reclami e spese, 
s ' induce a fare quello che si dice un concordato 
coll'agente delle imposte. E d io considero questo 
sistema, che è in uso nell 'amministrazione ita-
liana... 

Magliari, ministro delle finanze. Nella legge. 
Lazzaro. . . . immorale; perchè il contr ibuente o 

deve o non deve pagare. Se deve, l 'agente finan-
ziario non può rimettergli nul la; se non deve, 
non può riscuotere nulla, 

Questo sistema del concordato, che noi a b ' 
biamo adottato, dimostra che le nostre leggi sulle 
imposte diret te hanno bisogno di profonde corre« 
moni, 

Per esso infat t i un agente delle imposto vien 
posto al di sopra del Par lamento ; perchè il Par -
lamento stabilisce la quota che ogni contr ibuente 
deve pagare; ma l ' agente la modifica a suo ar-
bitrio. 

Che cosa c 'è da fare in questa condizione di 
cose? P r ima di tutto r i formare le nostre leggi 
sulle imposte d i re t te ; specialmente quella sulla 
ricchezza mobile. Quella legge, a mio credere, è 
sbagliata da cima afondo, e fu molte volte, con cri-
teri diversi gli uni dagli altri, empir icamente ap-
plicata. 

11 secondo rimedio entra nelle facoltà del 
potere esecutivo. Io sono sicuro che l'onorevole 


